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I. PARTITI : 
(S) ROMA 23, ore 10 ant. 
V Ecommisla di Firenze giunto stamane 

ha un interessantissimo articolo intitolato 
«I TARTITI E 1 CONCETTI DEI. GOVERNO» in 

cui parla della tanto dibattuta questione 
della ricostituv.ione dei parlili. 

Ve ne riferisco qualche punto : 
« I partiti non possono l'ormarsi e non 

si formano se non incontrano quegli uo­
mini superiori che avoniio concepite, svolle 
e difese alcune idee fondamentali — nel 
dato iiiomcnlo storico iniportanti — hani r 
croato adepti, seguaci, coadiutori, costituen­
dosi intorno uu ime.leo di persone rispet­
tabili 0 per dottrina, o per energia, o per 
costatila, 0 per numero ohe propugnano 
alcune idee, in quanto vi è 1' uomo o vi 
sono alcuni pochissimi uomini che quelle 
idee hanno crealo o sembra abbiano creato. 

. La storia nello sue grandi linee, ed, 
anche nei suoi pifi insignilicanti particolari, 
sta a dimostrarci la necessità di questi due 
elementi per costituire un partito, od un 
qualunque altro gruppo omogeneo di indi­
vidui, alcune idee ed alcuni uomini. 

« Ebbene : in Italia si lamenta che (la 
più anni uon vi sono pit'i parlili, o meglio 
vi ò la confusione dei partiti, e si vorrebbe, 
invocando antiche diviiiiOBÌ, o stuzzicando 
le memorie passate, artiiicialmento crearli. 
— E' opera vana; mancano gli eleraenli 
generatori dei parliti, le ideo e gli uomini. 

« E luaneimo non già perchè vi sia scar 
senza di questioni sulle quali avere delle 
ideo, 0 perdio luancUiuo degli uomini che 
abbiano delle idee; •= ma perchè diletta 
completamente l'amore ad una idea, cioè 
la costanza a studiarla, la fede nel divul­
garla, la energia nel difenderla, la abnega-
iiione di cadere con essa. • 

Procedendo quindi, dimostra con i fatti 
la serieti di quanto dice. 

Dimostra come !a Destra, che si diceva 
depositaria delle idee liberali e liberiste di 
Cavour, SI diede poi ad accarezzare il So-
oialisiuo ,di Stato. 

Dimostra come la Sinistra, che andò al 
potere net 76 con alcune idee liberali ab 
bandonate dalla Destra e proclamando l'è 

sprnizio priv.lo dello ferrovia, l'abolizione 
ilei macinalo, ha [loi lascialo le ferrovie 
allo Stato lino all '85 e all'abolizione del 
macinato istituì il dazio sui cercali fino al 
20 per cento del vi.lore. 

« E quel famoso Iraslormismo • ciuitinua -
contro * quale tanti scagliano fulmini, 
senza analizzarne la natura, non era allro 
che VetTelto di una continua e frequente 
abdicazione che i migliori uomini di go 
verno facevano della idee, che;per antece­
denti dichiarazioni er.ino loro attribuite. 
Ondo i loro seguaci alla Camera, 8 per ri­
flesso quelli del paese, si trovarono sbale­
strati nella confusione, volando atti illibe­
rali colla Sinistra che si diceva liberale, e 
sentendo combattere talvolta il vincolismo 
dalla Destra ohe era chiamata illiberale. » 

Prosegue poi citando vari esempi che 
sufTraggano la sua tesi e dice conchiudendo 
non finiranno più so volessimo dimostrare 
che la pretesa confusione dei partiti non 
è che l'effetto necessario e fatale della con 
fusione delle, idee. ••-.••• 

« Oggi stesso il ÌVlinistei'O ci presenta il 
suo Capo l'on. Giolitti, che non più tardi 
del decombre d890 e gennaio 1891 assieme 
all'onorevole Crispi apparecchiava, coi 
noti compromessi concepiti e slesi in 
venti giorni, la Banca Unica, ed oggi di­
chiara nella relaziono che è ancora venuto 
il momento opportuno per discutere nem­
meno la riforma organica degli Istituti di 
eraraissione. 

« E l'on. Grimaldi che aveva alla Camera 
sostenuto la necessità di nuove imposto ed 
aveva pronunciato in tuono tragico la fa­
mosa frase : . • quando vorrete imporre 
nuove lasse chiamatemi • ed oggi copre 
il disavanzo di 60 milioni con espedienti 
di finanza, e si vanla di evitare i nuovi ag­
gravi ? E sono questi due gli uomini di 
maggior valore del Ministero, quelli che ne 
danno il iiorae e la fisunomia. , • 

« È per . questo che quando sentiamo 
lamentare Ja umncanaa di partiti, ed in­
vocare che risuscitino le antiche divisioni, 
noi solitari studiosi di economia, non pos-
siiuuo elle sorridere per gli ingenui lamenti è 
lo più ingenue invocazioni. Dite agli uomini 
di Governo fl| avere deileidee e di difen­
derle coir energia eolla quale gli uomini 
di carattere difendono la loro parola d'o 
nore, ed i partili sorgeranno per inevitabile 
conseguenza e daranno luogo a tulli quei 
benefici attriti coi quali si induce d paese 
a pensare ai casi propri ed a scegliere tra 
le due vie. 

" Se no, ci impaluderemo sempre più 
sotto tutti gli aspetti, ma specialmente sotto 
quello morale. » 

L'articolo stamane era qui molto letto e 
commentato nei ritrovi politici e fra i po­
chi deputati presenti a Koraa che si re­
cano all\ Camera. 
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ROBERTO GUSOO 

Savie ©ose 
DETTK DA UN VECCHIO BUONTOLONE 

Antunio Galleiiga, letterato, patrioln, co­
spiratore, condannato nel 31 al capestro a 
l'arma, sua palria, ma fuggito m Inghil­
terra, dove si fece giornalista e lo fu per 
mezzo secolo fino a, che il 'ft'mes lo peo" 
sionò - manda alla Gazzella di Parma, da 
un villaggio ingiesc,' dove risiede, delle 
lettere sull'Italia che sono pròprio d'un 
vecchio brontolone più che ottantenne, 
ma sono in pari tempo piene di vita, di 
senno, di considerazioni in fondo giuste -
eccetto in certi particolari, dove la lunga 
lontananza dalia patria influisce sulla esat­
tezza del giudizio dello scrittore. 

, Ecco qui un brano che togliamo dall'Ul­
tima di dette Ietterò di quel conservatore 
acciglialo, che preferiamo alle declamazioni 
di molti demagoghi: 

Del dissesto dell'erario in Italia non ha tanto 
colpa il Governo o il Parlamento, quanto l'e­
goismo del popolo italiano. Non v'è di noi al­
cuno che non sì adoperi a matterò, se non a 
proprio proatto, a beneBcio più o meno eselu­
sivo di un parente o d'un amico, d'una fami­
glia, d'un municipio, d'una provincia, li'utia 
regione, quel poco di bene di cui possa di­
sporre la povera patria comune, la quale come 
madre di tutti, non dovrebbe accordare ad 
alcuno se non quel ohe compete al suo ma­
rito non meno che al suo Bisogno. Vive la. 
Patrie où l'on manoe! 

L'Italia è un anfltrione, alla cui mensa 
quasi ogni cittadino è scroccone ; cominciando 
dal oacclator d'impieghi, all'urna elettorale, 
0 dal deputato alla Camera che venda ad nn 
ministro 0 a tutto il Gabinetto il sui) voto 
come la minestra di Icuti in retaggio di cui 
conta ricevere ciò ohe agogna come sua parte 
del retaggio nazionale, e procedendo Ano alle 
città regine di Firenze e di Napoli, che re­
clamano, a molti milioni, il compenso di quelle 
corone, di cui parevano così bratuosB ad im­
pazienti di faro il patriotico sacrifìcio! 

ISon v' è ili Italia ohi non voglia qualche 
cosa — una provincia o un' associazione di 
Provincie, che chiegga una ferrovia alla cui 
frequenza di viaggiatori quasi basterebbe uu 
omnibus ; una città marittima che aspira a di­
ventar porto, su d'un lido, da cui il mare ha 
fatto divorzio, dacché v'approdù Manto od An­
tenore ; una borgata d'affantàti ohe si crede 
in diritto di venir diocesi o capoluogo d'Uni­
versità, Accademia o qualunque altra istitu­
zione locale, dove possa riuscire più superflua 
e parasitica. 

E non v'è privato, disposto a vendersi, che 
non trovi ministro o mezzano di fninistro'che 
non sia pronto ad accèdere a qualunque pro­
posta, od anche a prevenirne qualunque ; a 

far negozio alle .'̂ pese della patria, a qualsi­
voglia condiziono. 

Ed è questo merciiiionio, questa simonia 
delle coso di Dio e delia patria che dì bontate 
devono essere sposo o che ministri e mezzani 
di ministri adulterano por oro e per argento, 
questo è che io chiamo camorra politici, una 
camorra che data in Italia (In qu.-isi dai pri­
mordi del Regno, ma «he imperversò oltre 
ogni limite sotto quel brutto Depretis, cha 
fece intenderò che, por un quid progetto, non 
sì direbbe di no a chi aves.se, sìa coscienza da 
vendere, sia oggetto ria cmnprare. 

Dispacci Telegrafici 
{AOSNZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Una lettera di Ferry a Bar-
theleiny Saint. Hllaire sraantisc» 1' asserzione 
di alcuni giornali esteri a proposito del libro 
di Faucon sulla Tunisia che Barthalomy Saint, 
Hilairo abbia promesso al generale OiaUlini,̂  
allora ambasciatore rt' Italia, che la Francia 
non si impadronirebbe delia Tunisia. 

LISBONA, 22. — La regina Maria Pia ri-
cevatta con grauda cordialità il delegato ita­
liano prof. Cora domandandogli notizie della 
famiglia reale d'Italia ed Informandosi minu­
tamente della missione da luì compiuta in' 
Spagna per le festa Colombiane. , 

BERLINO, 22. •= In una adizione straordina­
ria il Relchsanzetffer pubblica un ordine del­
l' imperatore che assolve nell' occasione della 
nascita della principessa oltre 400 femmine 
coniiannate per crimini e delitti. La detenute 
oggi vennero messe in libertà. 

AMBURGO, 22. — Da stamane dura un in­
cendio nel deposito della Società di navigazio­
ne danneggiando pure il cantiere e la fabbri­
ca di ^prodotti chimici vicina. Il comandante 
dei pompieri e t r a pompieri sono l'oriti. - 1 
danni sono d'oltre un milione di marchi. 

PIETROBURGO, 23. - ieri parecchi,treni 
furono impediti dalla neve sulla linea. S. Sys-
zam-'Wiasma fra cui l'espresso che traspor­
tava il granduca Nicola. Fino a aera fu im­
possibile sgombrare la neve. 

NI5W YORK, 22. — Il Neie .Torli Herald 
reca cha l'aununziata tempesta scoppierà ira 
òggi e lunedi. 

IL PROGETT,) MILITARE IN GERM.NIil 

La .seduta di ieri del (lon^iillo f ilcr-lfl durò 
Quo allo 4 poin. 

"Vi assistettero, sino alla (llm ri wuirelliere 
conte Oaprivt, ed il ministro della guerra De 
Kultenbern-Stachau che preso, [larto alla di-
sou.^sione sopra il progotto dì legge militare. 

U cancelliere conte di Oaprivi pronunziò 
un discorso dettagliato sul progetto di legge 
militare. 

I membri del Oonsiglio furono iirogati dì 
mantenere un assoluto segreto lino alla pub­
blicazione uffióiale del progatto. 

Oofttrariamente alla notizia pubblicata dai 
giornali, che il cancelliere conta di Oaprivi 
abbia mddiflcato, in questi ultimi giorni, \\ 
progetto di legge militare, nei circoli bene in­
formati si assicura invece che il progetto sia 

.stato presentato al Consiglio federale come 11 
ministro della; guerra lo aveva rodatto nei 
mesa di agosto, scorso e come l'imperatore 
Guglielmo le aveva approvato. 

Si confema cha l'aumanto annuo delle re­
cluto è di 60.000; perciò il contingente totale 
annuale di 285.000 uoaiinì dì truppa. 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Poi, rimasta sola in preda a una gi«ìa sen­
za pari, visto che il destro di attuar i suoi 
desideri di ambizione gli, sì presentava più 
pronta che non avrebbe immaginato, si face­
va tutta bella, sì azzìmava con più cura del 
solito, aspettando il duca, quasi volasse ten­
tar una prova dell'estremo a cui potean giun­
gere la sue seduzioni. 

I complimenti del duca, al suo arrivo, il 
auó estasiarsi, le sua ammirazioni senza line ; 
l'avevano rassicurata. 

II capitano uon fu di ritorno se non var.so 
s'era. ' 

Tl'pyò Leena a letto; la camera quasi allo 
scuro; Leena ansava, tossiva. 11 duca andava 
su e giù per la camera, tutto accigliato, in­
quieto. 

Appena entrate in casa, i servi aveauo det­
to al capitano, ohe chiedeva della moglie: la 

signora stava male, molto male ; era venuto 
un medico, che avea ordinate molte medicine. 
. Ed era proprio il medico, lo diciamo al let­

tore, del principe di Naresku; un vecchio me­
dico, che in casa Naresku; ara stato da anni, 
e di cui assi si servivano sempre, quando non 
erano malati. 

Il capitano corse alla camera della moglie. 
Scambiò un saluto col duca, che gli risposo 

molto mestamente, con una stratta di mano, 
un alzar di occhi, volean dire: - siamo a uii 
brutto puntol 

Tutto era stato combinato fra Leena e il 
duca. 

L'amore per la moglio, un Istante attutito 
dalle ansie per la patria» .divampava in un 
subito nel cuor dell'eroe. 

S'avvicinò al letto di Leosa, trepidante pieno 
dì premura, d'affettuosa inquietudine. 

Elia singhiozzava l'w. le lenzuola; la udiva 
appena; la udì più forte, allorché sì chinò su 
ài lei. 
. Alla domanda, da luì bisbigliata : che hai ; 
rispose, tra' singhiozzi sempre più alti. 

— Nulla; nulla; amor mio, nulla. 
GU fece cenno cha allentasse il duca, come 

se la presenza di lui le fosse molesta, le impe­
disse lo suo aspansioiii. 

Benché mal suo grado, il capitano si stac­
cò un istante dalla moglie; si avvicinò al ducat 
lo pregò con bel garbo 1' andasse a aspettar 
nel suo studio; si facesse mostrare alcuno car­
te, che gli avea portato. 

Tornò subito k Leona, 
Appena furono soli, essa gli attorniò al collo 

la sue. belle braccia. 

•=» Non ho più pace, gli disse, d,acchè so della 
tua partenza Voglio venire con te.... Pro­
mettimi d'esancllriui... Ma ciò che mi tiene in 
gran pensiero, ciò che è cau,s;i del male, da 
cu! mi sento presa, è il timore immenso de' 
pericoli a cui ti esporrà il ricominclara della 
guerra...^ Oh Edmondo, tu sei il mio solo pro­
tettore, il mio solo amico, la mia sola affezio­
ne.,... Ohe m'accadrebbe, senza di te?... Non 
posso pensarvi.... 

Egli la racconsolava, dovea partir troppo 
presto; come poteva condurla? a poi, come 
avrebbe ella potuto resistere tra i disagi, gli 
agguati, le sommosse, le insidie degli uomini, 
de' climi, le incertezze d'ora in oi*a sempre più 
rischiose? La guerra sarebbe statìi questa volta 
forse più terribile, poiché si trattava di metter 
fine per sempre, ridurre a sottomettersi pochi 
ribelli, 0 distruggerli. 

Leona, in generale, era stata sempre fredda, 
un po' altera, nella intimità, verso il marito; 
quando le si avvicinava, mostrava sempre non 
amarlo, quasi le facesse paura. In verità, pro­
vava verso di lui una certa ripugiianza. Scorsi 
i primi giorni dell'i'de'Wz'o indiano, la compia­
cenza di aver in potar suo, di veder umile a' 
suoi piedi quel gigante, quell'eroe, perdaapel 
suo orgoglio allettativa ; ben altre ideo, come 
sa il lettore, le nascevano nella mante. 

Ma quella sera, nella oscurità appena rotta 
della camera, gli si abbandonava tutta; si dava 
agli attagglamenti più languidi ; lo circondava 
con mollezza delle sue braccia; gli parlava 
all'orecchio, accostando a quella di Ini la sua 
gota, lo pregava or di accomodarle un guan­
ciale, or di aggiustarle una piega della coperta 

UFFICILI Ì40CHIN!STI 
Abbiamo da Koma: 
(S) — È stat» ordinato il seguente movi­

mento fra gli ufliciall macchinisti: Viale Carlo 
capo-macchinista di La classa dalla Maddale­
na passa al 3'o dipartimento; Mariano Giusep­
pe capo-macchinista di 2.a classe dall'£7ra»(j'o 
alla Città di Genova ; Russo Giuseppa capo-
macchinista di 2.a classa dalla Citta di Ge­
nova ai 2.0 dipartimento ; Arnier Guglielmo 
capo-macchinista di 2.a classe, dal Dandolo 
txWUrania; (ìriraaldl Giovanni capo-macchini­
sta di 2.a classe dal 2.o dipartimento al Dan­
dolo; Santone Nicola sotto-capo inapchinjsta, 
da Taranto al 2.p dipartimento; Rosani Erne­
sto, dal 3.0 dipartimento a Taranto. 

IL SISTEMA ELETTORALE 
I N G E R M A N I A 

Là Posi, premiando in esame il • progotto di 
Mìqiiel, ministro di finanza in Prussia sulla 
riforma delle imposto, dice ohe questa riforma, 
sconvolgerà tutto il sistema elettorale del Re­
gno. La; riforma spìnta alle sue ultima conse­
guenze, andrà più oltre dello scopo prefl.ssosi. 

Attualmente gli elettori prussiani sono di­
visi in tre categorie in ciascun distrotto: o-
guuna di queste categorio,eleggo it suo rap­
presentante ; ora, nel nuovo progetto di leg'ge 
è la rendita che determinerà il numero dei 
deputati. , 

Da ciò ne segue cha in un .solo distretto, 
dieci elettori ricchi potranno nominare un de­
putato, iTientro occorreranno diecimila elet­
tori per la Hoinlnu.dì un deputato, poiché po­
trà darsi il caso che le rendita di diecimila 
elettoti eguaglino a mala péna quella dei dieci 
ricchi. 

Il giornale berlinasa conclude col dire che 
la riforma dal .signor Miquel, porta niènte-
meuo cha .1' annuUameuto ilei sistema di un 
voto per ogni persona. : 

Un cnrioBO processo militare 

Giorni sono dinnanzi al trlbunala militare 
di Napoli è comparso l'appunlato di artiglie­
ria, Antonio Carrozza, da S. Eufemia di Aspro­
monte, 'per rispondere dì insubordinazione e 
minacce a S. E. il Ministro della guerra. 
' Nello scorso Inglio l'on. Pelloux riceveva 

una lettera ricolma di frasi volgari, OQB li­

di seta; a per tutto lo ringraziava con tanta 
effusione, con tanta tenerezza^ con uu accanto 
si patetico, i!Ì alfettuoso. , 

A un tratto gridò : , ,. ., 
— Muoio; muoio! 
Avea udito suonar il campanello della gran 

porta dì casa. 
E.uu secondo innanzi avea udito il rumore 

di una vettura, che si fermava dinanzi la 
porta. 

Sapea dover a tal ora venir il medico. 
Tutti erano d'accordo per abbindolare, ag­

girare l'eroe: egli, generoso, avea le sue idee 
si in alto che neppur gli entrava noli'animo 
intorno a lui vi potesse esser tanta menzogna 
e tanta doppiezza. . , 

= Muoio I muoio I 
, Loona avea proferito quel grido con vero 

accento istrionico: l'avea udito proferir in tal 
modo tante volte alle artiste, protettrici o a-
mìche di sua madre. 

Già ohe v'erano state artiste, la quali avean 
fatto l'elemosina alla donna astuta e massaia : 
altre, che poi le sì erano strisciate innanzi a 
domandarle imprestiti, a ottenerp scritture, 
beneflcii. Alcune, dopo ch'era divenuta nel loro 
mondo grottesco una piccola potenza la cor­
teggiavano per istinto d'adulazione. 

Ma, torniamo a Edmondo Michiells. 
Ohe sapeva egli del mondo? 
Che sapeva di uomini come il duca Anselmo, 

come il medico del principe di Naresku? Ohe 
sapeva di donne come Leona? Amava Laona, 
appunto perchè non la conosceva ; e so ìa fi­
gurava si diversa da quello che ella era. 

Nella vita a lui erano stato famigliare la 

lealtà, la sola nobiltà de' concetti e dalle opere, 
la semplicità e'la grandezza de' costumi, avea 
amato la gloria, la patria; avea creduto sem­
pre da uomini di una certal educaziune' nulla 
potesse essere anteposto alla virtù. 

Certo se di tutti quelli Inganni, che lo cir­
condavano, avesse potuto trapalare una ben 
cha menoma parta, guai a ohi avea tentato 
d'ingannarlo. 

E Leona, più dì tutti, n' era consapevole; 
ella avea provato, e indovinato quanto il ma­
rito, sì dolce, e si nobile, potasse essere sde­
gnoso feroce. 

Donna, e donna di quella che, par singoiar 
indole hanno bisogno di continue, acute com­
mozioni, ella godeva nell'affrontare, nello sfi­
dar un sì gran pericolo. 

La mattina appresso il duca Anselmo la 
trovava seduta sul letto, con imolti fogli in-
nanzia sé. 

Leona aVfla imparato da sua madre l'ordi­
ne, da lei avea appreso l'amore del danaro, lo 
era entrato il farnetico di possederà una ric­
chezza immensa, oltre quella del marito. 

Speculava direttamante, dava ordini, vigi­
lava affari; e ciò mentre, ambiziosissima, pen­
sava a ispirare amore al principe di Naresku, 
a poterlo un giorno aposare. 

Il duca Anselmo la sorprese, mentre alli­
neava cifre, sommava. 

Il capitano Michiells, in meno dì dna anni, 
avea ceduto a Leona, senza eh' egli se ne ac­
corgesse, oltre un milione: diciamo meglio, non 
glieravoa ceduto; essa so 1' ara appropriato; ' 
senza lasciarlo al grande ingenuo neppur su­
bodorare. 

[Conltmia/ 

o • 
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quale lo si niiniioolava di naorté se non avesse 
congedato, a tempo la classe 1869. 

q f | | o i ^ i é i o l beVl o , erodotle béi^À'-di'%dl| 
niÀ'e' tina"iiichiosttt su tutti i soldati sotto lo 
armi ilolia clas.«o suddétta, per jidentillcare il 
carattere della lettera 

!l risultato fu per tutti negativo, mono pel 
povero appuntato Carrozza, buon soldato af-, 
rcttuoso giovine, il (inala fa ritenuto aiitore 
della lettera anonima. 

Ordinata una poriz'ia calligrafica questa ri­
sultò ineortai e il Trifcunale ad onta della con­
danna di 5 anni di reclusióne éhiasta 'dall'av­
vocato fistiale, dopo uhasplértaidiì difesi» as­
solse completamento il Carroza. 

Hill i l filili 
- — 0 3 3 '•'•• 

Molti giornali; che 'militano nel nostro 
campo, deplorando le armi sleali adbperat e 
dagli avversarj in qUestailotta elettorale; 

.ma perchè i leali, se co ne sBrtOj non si 
muovono di più ma colle- mani alla cih'tola 
stanno invece attendendo la manna dal 
cielo ? 

* , 
• '* I 

1 giornali ministeriali seguitano a por­
tare alle stelle il discorsO;de!'rtiinistro della 
guerra, discorao che in fondo non è che una 
scipita ripetizione delle,cose dà lui dette 
alla Camera, che hanno sempre lasciato il 
tempo, ohe avevano trovato. ' ' 

Non vi si aggiungono che impotenti con­
futazioni delle cosede t t e dai Colombo nel) 
suo discorso di Milano, e che restano an-! 
cora incontrovertibili, perchè corrispon'detitìj 
alla verità. _ ' 

Ora si dice che il Colombo farà una re-i 
plica ben presto alla pappolata del mini-i 
stro, dimostrando a prove irrefragabili ohe; 
senza'impostò non è possibile 'mantenerei 
l'esercito sul piede attuale, ^ 

* • 
Parecchi, uomini politici sono in Italia 

delio stesso parere, come losbno altri; uo-
,mini-tecnici di altri p,aiìsii;<iàini5|Uàli ci ar­
rivano consigli, non di riduzioni, ma d i eco 
noraie rilevanti e cospicue in tutti i ram 
dall'amministrazione dello ^StàtO. 

Come i lettori avranno veduto dai no­
stri dispacci, l'altro giorno al "faticano si 
èra lUiqualche; apprensione per la 'salute 
del Papa, essendosi isparsa-la voce di un 
iorte deliquio in causa del mal di denti. 

Si riseppe più tardi che il Papa riavvù-
tosi non accusava ulteriori scfférèrize,' ima 

'. non "v'ha dubbio che per una persona, t ome 
Lione XllI, più' che ottuagenarfa,'il'più pié-
colo disturbo,impensieriscef 'sWeete ijisa 

D'altronde uii nuovo Conclave, nelle con­
dizioni, attuali. :sarebbe uh pensiero e; un 
fastidio non piccolo; desideriamo per con­
seguenza, sia per venerazione al Pecci, sia 
per altre ragioni che se..,n,e,presenti più 
tardi ch'é pos-sibile la necessità. 

Pare che 11 Ministero francese sia, filial­
mente per trarsi dall'imbarazzo eóHa cessa­
zione degli sciòperi di Carmaux, dove il 
compl'omesso' fra proprietari isd operai, 
per la ripresa dei lavori, venne accet­
tato. '• ••••'•"• 

Si annunzia da Buenos-Ayres la mille 
unesima sollevazione, còl ritiro dal potere 
del governo provvisorio e coli' insediamento 
d i u n nuovo Ministero. 

Dev'essere una delizia impareggiabile 
per un pacifico cittadino il soggiorno in 
una delle Repubbliche dell'America del 
s u d i ? 

m BRM0IBBB 
iato in caserma 

rtnese narra; 
08m oonoittafflifrticordor.in-

t<^l StiTio dopò l'ullpia voia-

La <?i 
Pareool 

no aver vi 
zione della'^ostiWJifi'c, il 3 dtfòlWS^corrnnte 
un sott' ufficiale dello guardie federali di oon-
flne, aggirarsi pftr le contrada di Lugano, co! 
capo fasciato e colle faccia tagliuzzata. Era 
il brigadiere di finanza Antonietti di Sessa, 
di posto a Gerr» Garabarogno. 

A. quanto abbiamo udito narrare allora, pare 
che lo AhtoriioMi, trovandosi la sera del 2 ot­
tobre in un'osterìa di ;Gerra, venuto a par­
lare delle cose costituzionali e di partito, no 
sarebbe seguita una vivace discussione, presto 
degenerata con dei cittadini in rissa e ohe al 
ritorno al proprio alloggio, il brigadiere, sap­
rebbe stato di nuovo aggredito e malconcio^ 
in seguito alle ferite riportate, l'Antoniotti era 
sfato riiandato in licenza e solo ieri era rien­
trai.) al suo posto provvisoriamente, avendo 
i suoi superiori intenzione di destinarlo ad 
un'altra località.' 

Ieri sera, la guardia di finanza Airoldi, purè 
di posto a Gorra Gambarogno, terminato il 
proprio servizio, rientrava al quartière le 0 q 
trovava il brigadiere cadàvere nel proprio, letto 
con delle fiorito. 

Aìla 'Provincia di Como telegrafano chei 
l'Antimietti era un uomo riottoso, irascibile,' 
un. alcoolizzato. 

Un orribile dramma 
A i;^oT^:gr^i3DEio 
A MonteviJeo (narri l'Italia) è .avvenuta, 

una sanguinosa tragedia e disgraziatamente! 
i protagonisti sono nostri oonnazioiiali. i 

Giovanni Basso, garzone macellaio; aveai 
sposato, circa otto anni fa certa Zapp'ettini',! 
di anni 23 e vivevano felicissimi. ' 
, tJn liei giorno, quattro mési fa, l'agente di 
polizia della 5' sezione, Francesco Fernandoz 
y Oopello, si recò ad abitare nella stessa casa 
dei coniugi Basso e dopò quattro giorni si 
diede a fare una coiste assidua alla mogìie del 
nostro connazionale là quiile, abbenctò il vi­
cinato la considerasse una donna di giudizio, 
inyece di sdegnare le geatileiize del don Oiq-
vanm', coltivò la relazione amorosa. 

Il marito insospettitosi li sbi-veglió e seppe 
trovarli sul fatfo. 

Oiò'che sucdésse, non si sa. 
Basti dire ohe s'.udirono distintamente dei 

ruggiti spaventosi, imprecazioni terrìbili, grida 
di dolore; strazianti invocazioni. 

Tre indivìdui che passavano sotto alle fine­
stre credettero conveniente appurare la causa 
di tanto baccano ed" appena si presentarono 
sull'uscio'della cameretta uno spettacolo orri­
bile si offerse ai' ìoi-o sguardi. 

li marito oltraggiato, armato di, un enorme 
coltello aveva stramazzato la moglie al suolo 
e la colpiva senza pietà. 

il Fernandenz, giaceva ai piedi del letto 
con una tremenda ferita al veptro. 

Il Basso, avrebbe certamente freddata l'a­
dultera se gli individui più sopra citati non 
lo avessero disarmato. 

Per il rìml;oschimenio 
Abbiamo da Roma ; 
(8) Lo ultime inondazioni della Liguria han­

no richiamati) l'attsnziqao.del Governo sopra 
la questione del rimbosohimonto. 

Le leggi attualmente in vigore s« tale ma­
teria essendo giudicato insuflloianti, l'on. Ge-
nala ha messo all.o studio un nuovo progetto 
chi) completando le. leggi attuali renda possi­
bile tra governo comuni e privati l'accordo, 
nace-ssario alla sistemazione del corsi d'acqua 
montani che, potendo, esjìer fonte benefica al­
l'agricoltura e alle industrie, no sono invece 
tròppo sovente la roviufi. 

I felici risultati che la Francia ha ottenuti 
«n po' dapertuto, iria'specialmijnte peli» Sa­
voia, nelle Alpi, Marittime e nei Pirenei, .sono 
urta pròva indiscutibile, che, volendo si po­
trebbe in poijhi anni ve.lor sistomati i corsi 
di córti torrènti che come il P.olcevera e il 
Uisagno sono un pericolo continuo per Ga-
ttòva. 

Naturalmente tali studi saranno anche fatti 
in riguardo al Veneto che dalle inondazioni fu, 
non;è''molto; assai danri'eggiàto. 

Sron-aea fcl B^egno 
Roma, 2 1 . — Una dozzini. di proprietari 

di case citati per contravvenzione al regola­
mento sulla chiusura dei portoni, si presen­
tavano stamane alle 10 alla prima sala della 
Pretura Urbana. Dopo tre quarti d'oni di at­
tesa fu loro detto che dovevano presentarsi 
lalla seconda sala. Andarono subito e trovarono 
che si stava condannandoli Ih contumacia. E 
,avendo essi arrischiato qualche osservazione 
Ifurono trattati con modi tanto briischi che, 
ci dicono i dodici, intendono di presentare 
formale protesta alla Regia Procura. 

Livorno, 21 . -- Il Telegrafo ha ricevuto 
una lettera nella quale viehe assicurato che 
il tenente He-Riooardi dovrà preesentarsì a 
;un Consiglio di disciplina che sarà convo-
iCRto presso il Comando della divisiono di Bo­
logna dove ha sede il reggimento di cavalleria 
^Umberto I. 

Ai membri del Consiglio sarebbe presentato 
il sGgueute quesito.;, «Il tenente Rè-Riccardi 
ha commesso mancanza aloiina conti-o l'onore?» 
: Cnsertaj 2 0 . — Dicesi òhe quel tale Er-
raisino, che brutalmente uccise in quel di 
iRoccamòflna il suo compagno dietro le buone 
esortazioni del signor Rafl'aèle Cinquegrana, 
vice pretore di Conca Campania, si sia spon­
taneamente presentato alle carceri del Tribit-
nale di.Gassino. 

. .BeiIuseo, '14. — A Bellusoo (Vimercate), 
otto giorni fa avvenne una grave rissa tra il 
sensale Antonio.'Vismarii, di anni 41 e Giu­
seppe Bigatti contadino, di anni 35, per ra­
gioni d'interasse. Il Visinara'ne uscì con tre 
gravissime ferite alla coscia. Al cadere del 
Vismara la gente accorsa si slanciò sui feri­
tore Bigatti bastoniindolu cosi violentemente 
da lasciarlo quasi morto. Stamane! il 'Vismara 
peggiorando per le ferite alla coscia, si fece 
trasportare all'ospedale Maggiore. 

CRONACA DILLA CITTÀ 

ELEZIOM POLITICHE 
OSSERVAZIONI : 

sulla lettera dell' avvocato Morelli 
Abbiamo promesso altra osservazioni a pro­

posito della lettera dell' avv. Morelli e man-
teniarao la p.arpla. 

Noi de! Coinitnè, e con noi molti altri, ap 
vovamo sospettato già da lungo questo movi­
mento contrario ai principii, agli statuti, alle 
tradizioni della « Savoia » e ci pareva quasi 
impossibile che appunto di là non partisse, nel­
l'imminenza dello elezioni polìtiche, la scin-
tuia della discordia. 

Ieri, scriveiido sulla lettera dell'avv. Morellij 
ed oggi stesso, tornandoci sopra, noi faoolamij 
la più completa astrazione da quanto per av­
ventura avessero potuto dire o fare 1 nostri 
compagni. ' ' 

Vogliamo che il pubblico sappia tutta intie­
ra la nòstra opinione, la quale, condivisa da 
tutti gli uomini che bando fior d'intelletto, fi 
il giudizio ultimo dell'opera dì Alberto Morelli. 

E pHma di tutto noi facciamo alcuni calcoli 
ed espaniamo alcuni dati che meglio possono 
illustrare questa ormai celebro lettera, di cui 
s'occupa pur troppo Padova intera. 

È ovviq che il professore Morelli, prima di 
determinarsi a questo passo, del qualp egli era 
al caso di giuciioare tutta l'importanza e lai 
gravità avrà interrogata, la propria cqjci^nza,! 
domandahdosi se per avventura quella che; 
egli stava por fare, fosso azione degna, di unì 
uomo nelle cui mapl stanno lOiSprti d' un So-; 
daiizio politico. 

i, E la coscienza, a quel ohe si capisce, gli ha; 
risposto affe.craativamento, tant'è vero che lo' 
stesso professore Morelli, preannuncio ai suoli 
amici, a suoi aderenti ed,a parecchi soci della! 
«Savoia» il suo intendimento, che doveva; 
.appuntp estcinsBpcarsì nel mòdo che noi ab-i 
biamo con francezza troyatp biasimevole ed \ 
inopportuno. 

Ma queste cornupicazìonl importanti del Me-; 
relli ai suoi fodeli risalgono qitasi,ad,un mese; 
e precisamente all'epoca nella,quale s' erano 
determinate con serietà le prime avvisaglie, 
elettorali. 

Fin da allora adunque, c'era l'intei^zitine di 
scrivere la lettera fantosa. 

E perchè non lo si è fatto appunto in quel­
l'epoca? 

Perchè o^li, il Presidente della Saiioia, pio. 
namente edotto delle condizioni politiche cit­
tadine, non ha affrettata la sua.comunicazione, 
nella certezza che questa avrebbe portato alla 
luce del sole un dissidio, di cui non era faoilò 
misurare le consegtì.^nze ? 

Logico mai, perdonabile forse, che allora.si 
fosse fatta quella lettera, perchè c'era tempo 
di mezzo, e l'Assemblea ed il partito, prepa­
rati al colpo, potevano premunirvisi, e pren­
dere quelle disposizioni che fossero credute 
più oonfacenti al caso. 

Invece voi, avv. Morelli, avete aspettato 
fino alla vigilia della lotta, quando le nostre 
armi erano pronte, quando t,utti noi.si calco­
lava sulla Concordia del partito e nella solita 
disciplinatezza, che fu' sempre in condizioni 
normali auspice delle nostre vittimo. . 

i Voi avete invece abbandonato quel campo 
;e se non vi siete dato alla fuga o peggio, 
'avete messo i vostri soldati di fronte.agli av­
versari senza condottiero, ed in mezzo a di­
scordie intestine. 

Ciò che avete fatto non ha. nò avrà nella 
coscienza popolare un'eco di approvazione e a. 
qualunque parte politica appartenga chi vi 
giudica, eerto non sarà a voi favorevole il 
verdetto dei saggi. 

La vostra lettera piena di frasi e di prete-
iSti, pròiidendo movente da fatti d'indole per-
,sonale, atrocemente vi condanna. 

Perchè nell'enunciazione dei vostri titoli alla 
jbenemerenza pubblica o nell'esposizione dei 
;motivi che vi distolgano dal seguire gli indi-
irizzi attuali della Assemblea, di cui eravate i( 
icapo, voi vi sieto scordato di enumorarequan-
ito all'opera di quegli uomini, dai quali volete 
il più completo distacco, devo la nostra Pa­
dova. 

Colle dichiarazioni attuali voi.avete distrutto 
tutto il passato, che vi legava agli uomini dai 
quali v'è dolce ora il separarvi ed avete - quel 
che è più riprovevole - lasciata un' Associa­
zione acefala, davanti alla lotta,, indispettito 
'manifestamente di non esserne voi l'oggettq, 

Avv. Morelli, gii uomini ed i partiti si giu-
diciino: nella pubblica coscienza la fermezza 
delle ideo nei vostri vecchi amici e l'attuale 
vostra condotta hanno ormai trovato il più 
completo rjsponsp. 

Questo il nostro pensiero, qualunque sia par 
essere il voto dol['.A,ssocia!?lono ; queste d'oggi 
e di ieri lo idee, ili nopie dello quali noi stig-. 
matiziamo l'inconsulto atto della vostra vita, 
pubblica. ' IL COMÌ/NIS 

jflkllsi. S a , - v o i a 
Fin dal principio doila sedu t̂a si m ntifast.'» 

tra i presenti un corto foriaento; Morelli è 
impassìbile al suo posto dì presidente, ^{plla 
sala, che man mano va assumendo raspollo 
delle ocóasmni eccezionali, 1 a!>iii.i..sl radunano 
a gruppi, discutendo a bassa voce, ma anima­
tamente; l'argomento principe dei discórsi è 

•fa famosa lettera, della quale si paria tfintoe 
dovunque. ' , 

L'elemento intellettivo; dell' associazione è 
largamonta. rapisresentato; nota l'on; Maluta, 
il cav. Colpi, il maggiore Carli, l'avv. Stop­
pato, ring. Marìn, il prof. Tnrazza, l'avvooatp 
Moro, il dott. Berrétta, l'avv. Pietropolii l'avT. 
Toiizig e molti altri ancora dei. quali mi sfug-
goaq. i nomi. 

Alla porta sì dispe.nsano le schede per l'e­
lezione del Presidente; vi sta soritl;p sopra; 
Alberto Morelli. s 

La seduta è apflrt^, alle oro. 8.30, 
Funge da segretario il sìg. Carapello.' L'avvi. 

Morelli scusa l'assenza del vice-pfesidente Sii 
nigàglia. E corainoìa sùbito con alcuno impor-
tariti dichiarazioni. Richiamasi ai principi de' 
mocratici (?) dell'associazione e dice che, la 
maggioranza dei soci non accetta questo chp $ 
il programma della Società. 

Deplora che non vi sia fra i soci e l aPre r 
sidenza buona armonia a questo proposito; 
accenna alla ricostituzione tentata dall|qnori 
Màluiai del partito moderato. 

Ricorda alcuni preóodònti d'altre assemblea 
generali di data recente. Si richiama adunoì--
diùe del giorno che riaffermava iij sue idee e 
deplora che i fatti lo contraddicano. 

Accenna alla proposta per il pai-eggio de!) 
basso all'alto personale delle Amministrazioni; 
locali; ricada le obbiezioni fatto al progetto.' 
Da tutto' questo deduce il disaccordo fra i soci.; 

Parla quindi delComitato elettorale^ al qual?'; 
egli ha manifestato le suo idee; corabatteréljbe} 
le già liote proposte di questo Comitato, 

Por tutto ciò egli vuole un voto dpiraissp-; 
ciazipne. 

Maluta accenna subito alla lotterà.del ilo-, 
relli e si chiede perchè esso abbia sempre hi-, 
sognò di dirsi demooraticp. 

Corte punti^re della lettera,souo dirette, per-, 
sonalmente .allo stesso iMaluta. 

Esso quindi'narra un po';di storiaretròspet-i 
tiva; accenna all'adunanza indétta; ti-à i cajiii 
del partito. 

Fu invitato anche Morelli, il quale rifiutò ; 
con lettera affatto privata, a cui fa risposto 
dal Maluta. 

Il Resto del Cai-Kno pubblicò quindi quella 
lettera.Morelli; -che cosa se ne devpdedurre' 
anche dal fatto,che non fu pubblicata dal Mo­
relli, la, risposta dal, M,aluti>?, 

Domanda,chil fra.il Morelli e i proponenti 
di quell'adunanza in casa Maluta, ha tenuto 
più corretto contegno.' 

Passa' quindi 'ad esaminare la recentissima 
lettera del Morelli, là dóve accenna ail'aWar-
pato suflragio. 

Maluta dice che, deputato al Parlaraanto, 
egli ha votato il auffi-agio universale. 

Alla terza accusa sulla riforma dei pareggio 
dell'alto al basso personale; delle Arnmipistra-
zioni locali, l'onor. Maluta risponde che code­
ste proposte gettate là lasciano il tempo che 
trovano e sono quasi ridicole. 

Lascia rispondere agli altri sulle diverse ac­
cuse mosse dal Morelli nella lettera e nella 
discussione. 

Conclude col dire che è assai strana la de­
mocrazia del Morelli. 

L'ou. Maluta viene salutato con vivo appro 
vazioni. 

Ltavv..Moro,iapplauditissimo ed in modo ef-
•flcaco, accenna agli odierni dissìdi che gli re­
cano grande amarezza,; anche perchè egli deve 
comìtattGre l'avv. Morelli, suo buono e vecchio 
amico. 

Dichiara di parlare a nome del Comitato 
elettorale, che ta.^ atrocemente ofl'eso. Se in 
questa lotta l'Associazione verrà battuta, la 
colpa non è del Comitato (applausi). 

Esamina la lettera del Morelli e chiede per­
chè Sinigaglla, che è anche membro del Co­
mitato elettorale, ha pubblicata questa lettei-a 
che offende il Comitato stesso. É strano que­
sto modo dì procedere (applausi), 

L'avv. Morelli, dice che non esiste più nella' 
«Savoia» la buona armonia nei concetti e nel 
tatti ; perchè tutto questo, se Morelli ha avuto 
sempre voti favorevoli nelle sue proposte? 

Anche quella degli impiegati fu' approvata 
concordemente. 

E a che dunque esumare questo argomento 
nella lettera Morelli ? 

Ohi parlò di alleanza coi clericali ? Ohi pub­
blicamente parlò di tutto questo? 

Lo chiacchiere della piazza non vanno rac­
colte. 

E dove ha cercato questo sospetto il Mo­
relli? 

Parla quindi di una interpellanza Colpi sul-
r indirizzo, al qiiala inteiideva mettersi il Mo­
relli e dice che il cav. Colpi, dopo le spiega­
zioni del Morelli, stesso, si è acquietato ed ha 
creduto alla parola del Presidente. 

E perchè si viene a rinvangare 11 passato? 
,0h 1 sii getta adunque là zizzania; che fa-

1 remo nelle elezioni, dopo questo fatto del Mo­

relli, Il quale provvede alla fortuna dogli av­
versari ? {npp,lmsl). 

I.'avv, Moro parla quindi della scousa fatte 
al Oorail.ito elotlnralu dal Presìdotite, che dice 
a'suoi amici: avete opontto scorròllainente I 

K doveva anche, so fosso vero, il Presidente 
pronunziare questo parole nsllo presentì oir 
Costanzo ? (ììenissimo). 

Del resto, fu scorrotto il procederò del Co­
mitato elettorale ? 

Sul princìpio fra Comitato e Presideulo ci 
fu èonipleto accordo ; poi, quantunque invitato 
li Presidente non' intervenno alle sedute. Sol­
tanto in una intervenne il Sinigaglla, vice­
presidente dell'Assooìazlone e membro del Co­
mitato stesso. 

Fu deliberato di offrire la candidatura a Pa-
ÌSQuale Colpi. 
'• Nel giorno precedente fu diramata una cir­
colare del Presidente, che voleva accordarsi 

'per la convocazione dell'assemblea. 
Oh! dopo tutto ciò, è logico l'appunto fatto 

dal Morelli al Comitato nella sua lettera, se già 
egli conosceva il danUidiito ? 

Lascia senza commenti questo punto assai 
oscuro della lettera Morelli. 

E doveva il Morelli dettar legge al Comitato 
eletto^^lg liberamente eietto dall'assemblea? 

Abbapdouando ai.presenti il giudizio dell'o­
pera di Morelli e del Comitato, s'augura che 
il Presidente giustifichi con caldi argomenti il 
suo operato e sani l'acerba ferita data ai soci 
e al pomitato ed al partito (applausi). 

Pària' quindi l'avv. Stoppato. 
Si associa a quanto fu detto da Maluta e da 

Moro; dice ohe non l'assemblea ma il Presi­
dente è in contraddizione cogli annali dell'As-
s iOiazione (nppiausi). 

Creata dal Morpurgo, la « Savoia » passò a 
Morelli, cho: militava tra i più moderati dei 
moderati. Essa, la « Savoia » sostenne sempre 
moderati - Luzzàtti, Maluta, Cittadella - ecco 
gli ultimi esèmpi I 

Pa una carica a fondo, applauditissima, con­
tro il Presidente, che passa con tutta evidenza 
ad altro ambiente. 

Sempre, anche nelle elezioni amm!nistr.-jli-
V8, sempre furono moderati ì candidati. 

Stoppato una volta sostenne Alessio; fu Mo­
relli ohe combattè questa candidatura. 

Valli,; Dolfln; Boldù, sostennero liste proprie 
accentuate ; Morelli lo respingeva, primo fra 
tutti. 

Oh I si scherzava allora ? (applaus'). 
Allra volta', alcuni soci staccatisi dalla «Sa., 

vola » formarono altre associazioni ; Morelli lì 
radiò dall'elenco dai soci e li combattè s-ompre. 

È che oò.s'era allora il Morelli? 
Non era forse moderato come tutti noi ? 

(Apploiiisi) 
Eravate duce espertissimo, ora vi siete mu­

tato. 
Ohi ha modificato la « Savoia » ? 
Voi, Morelli, voi ; staccatevi da noi ; alla 

vigilia d'ùiìa lotta cui non vi poritiiste di pub­
blicare una lettera che noli ha e noti può tro­
var scusa. 

Siete democratico! Noi lo siamo, porche 
viviamo del lavoro, ma nella modurazione,"sen­
za blandire, seiiza titillare le ambizioni |dell'o-
peraio. 

Dà 18 secoli sì ripetono le accuse stesse con­
tro le classi superiori; ciò è vero; ma che cosa 
volete Insegnare voi agli operai? 

Non ci furono no, tendenze diverse, fra l'As^ 
sociazione e il Presidente, il vostro non è che 
un pretesto per paliare una evoluzione. Voi 
per.eyolyervi trovaste questi pretesti; noi siamo 
sempre uguali ! 

Anche Tivaroni dal triviale repubblioani-
smo è passato Uno a voler essere un nostro 
socio; tutto è possibile ; voi invece volete a-
;vauzare I 

Il vostro candidato è Tìcaroni, ma quando 
;oavv. Morelli, lo si sospettava, l'avole negato. 
'Oggi invece la vostra lettera lo riafferma. 

Sello volete, votatelo con altre Associazioni. 
Grati pel vostro passato,, noi vi licenziamo. 

Risponde a tutti il prof. Morelli. 
Dice a Maluta che esso ha davvero disap­

provata la ricostituzione del partito moderato, 
jAll'avv. Moro dichiara ch'esso non intende di 
itar lotte personali. 
; Circa il Comitato elettorale legge una let-
tara dell'avv. Sinìgaglià in cui si parla dell'of-
iferta che si diiveva fare al Colpi della candi-
idatura. 

Si dichiara ofl'eso perchè il Comitato stesso 
|Uon era propenso a mettersi d'accordo con 
ilui, che, come Presidente, doveva essere in­
terpellato. 

All'avv. Stoppato risponde infatti cheì>oli 
ivoleva un partito giovane e forte, democrati-
ico e liberale contro ì conservatori e 1 radicali. 

A ciò egli ha sempre fino da principio at-
Iteso. 

Può darsi obò egli sia sulla vìa dell' evolu­
zione; vuole che oltre ai doveri s' insegnino 
anche i diritti alle classi operaio ! 
; L'avv. 'Ponzio scusa il Comitato per le eie-
zioni amministrative, se dapprima non ci fu 
un solo operaio ntìlla listi!, ma la Presidenza 
ha combattute sempre le proposte, 
i Morelli nega. 

L'ing. Marin dice che il giorno 18 egli si è 
presentato all'avv. Senigagha par invitarlo a 
proporre col Comitato slesso la candidatura al 
toav. colpi. 

http://fra.il


SiniFtas'ia liri'RÙ ' i proorastlnasso, ma per­
chè il giorno '.ussuguente Sinii?aglia non potè 
venire, il Ocmutato andò da solo a prosonttii'o 
al cav. Colpi la candidatura. 

Finalmente si viene alla votazione del Prs-
sidente. 

Brnniera, Pano e Alberti fungono d« seru-
tatori. ' 

Votanti 98. 
Riesce nominato a Presidente il cav. 

PASQUALE COLPI 
•con ra voti. 

L'avv. Alberto Morelli ottiene 18 voti. 
6 schede bianolio — 1 dispersa. 
Si applaudo al cav. Colpi ! fragorosamente 

per alcuni istanti. 
1 membri del Comitato Direttivo sì fermano 

jpar opportuno delibarazioni. 
La seduta è aoioUa. 
A domani nostri uU'^riori cornmenti. 

C O L L E G I O DI VìGOiVXA 

A l e s s a n d r o Càsa l tu l 
. Abb iamo pe r dispaccio d a R o m a : 

(S) !( FmfiiHa di iar.snra, che, arriverà, a 
Tadova sUsera, nel suo articoro' «Su e giù 
per i 508 Collegi» pai'lando di Vigenza dice T 
fu :proolaraata la candidatura di Alessandro 
CasaltiK Boiao di grande ingegno e di tempra 
ga{>liarda. Figlio di una famiglia di lavoratori' 
« lavoratore anche lui Casalini è ad un teinr 
poi il più freddo e calmo ragionatore, e l'ope­
ratore più caloro.so. 

iHb'ognoro provetto e direttore oculato di 
aziende private, ama il suo paese, conosce 
profondamente i bisogni e le aspirazioni della 
sua legióne alla quale rende oggi e potrà ten­
dere come deputato sempre maggióri e util 
servigi. 

a0 I .L15GIO D I . E S . l ' E l a t o N S f e L l é E . 

E aarà bene che l'egregio MttKiBrdW questo 
faccia afllrichè le questioni sieno poste notta-
mante, e si sappia allìno d,x certi ttìrsiti mo­
derni che allo volto per prudenza si tace, per 
dispregio il più delle volte, por paura giammai. 

Vorrei, ma por oggi non fosso, parlarvi 
dplla (dp/ionO del medico alla condotta Taffello 
dei roinmenli poco benevoli che la questione 
•iusoitò, degli articoli AeW'Adiiallco e del Ve-
neio o di parlare alto, molto alto ma... dor­
me sempre quel benedotlo signor liatapìimì 

Il capitan cortese t 

(SlHseppe MaijQhiori. 
[Nostra corrispondenza iiarticolare) 

Este,.SS 'óttdire. 
(igiii alle ora 10 nella Sala dell'Albergo Vit­

toria, si è riunito il Gomitato elettorale-poli-
tioé del Collegio di Este-Monselice onde pro­
cedere alla proclaniaz'one del candidato. 

Tutti i Comuni dei due Distretti eraiió rap­
presentati da tre e più membri. 

Il cav. uff. Antonio Ventura jnaistenteraèn te 
pregato dagli intervenuti assunse la presidenza 
della riunione, la quale dopo una breve di-
scnssiono votò ad unanimilà il seguènte ordine 
del giorno : 

«I rappresentanti dei Comitati elettorali de! 
•• partito liberale-monarchico di; Este-Monselico 
« proclamano la candidatura di Giuseppe Màr-
« chiari. » 

Quindi, sopra proposta di vari rappi'esen-
tanti, venne incaricata la presidenza dì spe­
dire il seguente telegramma all'egregio ex de­
putato renani: 

« Il Comitato elettorale politico di Este-Mon-
-s selice, deplorando che la di Lei malferma 
«salute Le impedisca di essere ancora il rap-
'.< presentante di questo Collegio al Parlaraen-
«to, la ringrazia dell'opera patrio'ioa tino ad 
«ora prestata, e Le porge assicurazione che 
«sarà sempre vanto di questi elettori l'aver 
«avuto per tanti anni a loro deputato OIO-
•k VANiMI BATTISTA TENANI. » 

Por ultimo ,si procedette alla nomina defi­
nitiva della presidenza, alla quale fu dato l'in­
carico di recarsi dal cav. MAKOHIORI per 
offrirgli la proclamata candidatura, 

m 
Abbiamo da Monselice 28 : 
« Oggi, come le annunciai nella precedente 

«orrispondenza, si radunarono in Esle i Co­
mitati del Collegio elettorale o fu posta sul 
tavolo la questione della candidatura Marohiori 

Alle ore 10 ant, si aperse la seduta e dopo 
an'ordinatissima dmcussìono sul modo di obn-
durre la prossima battaglia, si proclamò ad 
unanimità il Marchiorì come candidato alla 
Deputazione. • ' 

Si procedette po.scia alla nomina delle Pre- ' 
sidenze dei Comitati d' azione e per Este ri­
sultarono eletti a presidente il, cav. Ventura, 
a.vioe-presidente il sig. Goli'etto, a segretario 
il^dott. Antonio Ferro; per MdnseliòfS'pdi là' 
Presidenza riusci composta dei signori ' Oli­
vetti, Carleschi, Tornasi, Polito e Rainpini, 

Per motivi delicati q facili a comprendersi' 
i cavalieri ; Verdi, sindaco di Este, o Torto-
rini, sindaco di Monselic^, insisterono pe/non 
«sere coiiipresiiiei inenibi-i dèll&,'PresJ4anz,s. 

pti'deliciitissimo pensiero od iin'att'o di do­
verosa gratitudini?, si fu quella di spédiré^uu 
affettuoso telegramma all'on. TOnaui per rin­
graziare lui, che SI ritira dalla vita politica, 
di tutto il bene cho coll'opera e col senno fece 
al Collegio, 0 per il valido appoggio morale ohe 
arreca al Marchiori coll'esortare gli elettori 
fedeli a combattere ed a vincere in quel nome 
onprato la lotta ohe si propara accanita. 

Domani, 23 corr., una rappresentanza dei 
Comitati si recherà ad offrire uIBcialmente al 
Msroblori la candidatura. 

Mi si assicura che il Marchiori abbia inten­
zione di tenere tanto in Este che in Monse-
lice un discorso programma non solo, ma di 
corautare lo asserzioni che vanno blaterando 
OSMI arrufibni politicanti sulla sua incoerenza 
IJtìlltiea. 

Oollegio di Gonogl ìano. = La aa%zetia 
di Treviso reca II seguènte manifesto: 

Molti eletturi del colioglo r.adunatisi in Co-
ncgliano proclamarono la candidatura di 

n U G G E H O B O N G l i r 
L'alto intelletto, lo spirito d' indipendenza 

superiore agli nomini od ai partili, la lunga 
vita politica, i grandi servigi rosi alla' patrin 
nuovamente lo raccomandano agli elettori di 
questo oollegio. 

L'illustre uomo dichiara pubblicamente ohe 
dal canto suo non sarà inai sciolto l'antico 
vincolo che lo stringo a qiipsta parto d'Italia; 
veneto di cuore o di cittadinanza politica, co­
me egli si affermava, autorevolmente saprà 
tutelare gli interessi della regione e del col­
legio. 

Conegltano. 18 ottobre 1802. 
IL COMITATO 

CoJIeglo di Legnafloi — VArena dice: 
« Ce no ha già parlato ' una nostra detta­

gliata corrispondenza da Legnago, !a quale ci 
dava notizia della avvenutaproclamazione colà, 
por òpera dei liberali moaiirchici, dell' onci; 
Fag iuoU Achi l le , Saitosogretario di Stato 
al Ministero rlol Tesoro. 
, Il pubblico è pertanto ornai informati?ied.è. 
inutile .seggiiinglamo oha come Palle a Veropa 
II, iroanieli a Ti'eguago, il Minisoalchi a Bar­
dolino, il Romania ad Isola, Fagiuoli non avrà 
competitori. » 

CoUegio di : Dolo , 
L'egregio co. Ferruccio Macola, direttore 

della Oazzelta di Venezia, candidato pel 
Oollegio di Dolo-Mirano, pronuncierà il pro­
prio discorso - programma a jvìira lunedi 24. 

Le adesioni per la relativa riunione sono 
numerosissime, non solo da parto di tutt!(i'il' 
collegio dive il nome del Macola' a c i | u & ; 
ogni giórno maggiori simpatie. 

Vi sono, tra altri, senatori, deputati, gior­
nalisti influenti. 

Auguri al valorosissimo' pubblicista. 

L'ONORWOÌE DONffl-
L'onorevole DONATI aooettando'll banchetto 

di FBLTRB, fece atto di patriottismo degno di lui. 
Ebbe colà accoglienzo festosissimo. Al suo ar­
rivo lo attendevano alla stazione i più cospi­
cui cittadini - cho Io accompagnarono fino a 
casa Bollati. 

Allo « champagne » il cav. Bellati Presi-, 
dente della Associazione Monarchica pronun­
ciò le seguenti parola fra gli applausi dei 
molti convitati: 

« Vi ringrazio con auimo riconoscente, di 
aver accettato il mìo invito e di aver voluto 
colla vostra presenza render più solenne la 
festa d'oggi, e far degna delle tradizioni di 
cui vanta la nostra Feltro, l'ospitalità che mi 
onoro di offrire oggi all'on Donati. 

Al chiarissimo uomo che mai sempre adoprò 
la sua intelligenza e dottrina, la sua ,attività 
superiore ad ogni elogio, la sua innata cor­
tesìa e gentilezza, le alte relazioni personali, 
e la sua faconda ed elllcaoe parola, j^,vantag­
gio del nostro collegio, io do il benvenuto a 
nome dell' assooiazioue M'onarchica che ho 
l'alto onore di presiedei a a del partito costi-
tuzìonalci dei cui sentimenti io credo di po" 
termi ! rendere Interprete. 

Considerazioni imperiose di partito rende­
vano necessario ohe l 'on. Donati, il quale 
pure gode larghe simpatie e fedeli appoggi in 
tutta la provincia, concentrasse in uno solo 
dei tre collegi attuali la sua candidatura po­
litica, ;e,speoia|i e ben note rag|oni indicavano 
ih collegio! dii Belluno, come %X più adatto ad 
accoglierlo. 

L'on. Donati ^subito comprese queste supe­
riori esigenze, ed alla soddisfazione personale 
di ottenere il ijuffragio di una doppia candida­
tura, antepose l'interesse del partito, dando 
cosi prova di un elevato spirito di abnegazio­
ne, dì devozione di parte e di patriottismo, 
rosistondo per questo nobile sdopo ai desideri 
d^gli, aiiiici che numerosi tieoa fra noi. Que­
sta condotta dell'on. Donati, assicurando a noi 
la vittoria, asslciira ad osso la nostra più sin­
cera e più intensa gratitudine costituendoci 
un oljtillgo materiale, di appoggiare non solo 
con sterili auguri, ma anche con attiva e pra­
tica opera, la sua candidatura nella vicina città 
consorella. 

Oli elettori del Collegio di Poltre devono es­
sere meno dolenti nel distaccarsi da lui jpgn-
sando che II suo nome, uscirà egualmente^trioni|i 
fante dall'urna nella vicina Belluno, e ehi'esso 
là era necessario perchè il nostro partito vi 
potesse ottenere la vittoria. 

E alla riuscita dell'on. Donati, nel collegio 
dì Belluno, che io invito voi tutti amici-ed e-

spltl cortesi, a toccare lifitanionto i bicchieri 
coma segno di augurio, come auspicio di si­
cura vittoria. » , , ) , ( , ; 

Alla parola del tìSv. Béilati rispose coli'u-
sata facondia, e cjM frase-soaltoria l'onorev. 
Donali, e il suo Mandido discorso inspirato 
a soiitimoiiti! di a,lM .jatriottisnio fu <:operln 
da insistenti appla'Sì, e ottpjjflfsiWa vim ov.n-
zinne. Al toccare del calici si. associava il voto 
più fervido pel triotìfo nel Collegio di Bolhmo 
dell'ouor. Donati, voto a cui àiJrtdiSWtt-d'f gran 
cuore anche il nostro per ràltt-fonsiaè'ràzione 
in cui è qui tenuto da tutti i buoni ed onesti 
questo ottimo deputato, il quate'iha dato prova 
di conoscerò e di praticare deguamflBte i do-, 
veri dellk sua alta niissionSs. 

—«.Oca-
Quanto poi alle maligne ItlMnu azioni dei-così 

detti corrispondenti ilaWAdriatico circa il col­
legio dì Cittadella, possiamo assicurare cho il 
nostro egregio amico Donati, coli' usata coe­
renza, rispondeva non voler gettare sassi in 
piccionaia e raccomandava agli amici di non 
staccirsi dalle loro vpccjiio tradizioni - tanto 
più che osso era fermo nel mantenere la can­
didatura nel suo collegio di .Belluno. 

E, quindi, le poco cortesi parole AeWAdria­
tico non sono che bsiiiali cattiverie ed arn^a di 
partito. Stia però siBuro VAàrialico dio' To­
ner. Donati, raalgl'adt) siffatte armi indecenti, 
riuscirà egualmente trionfante dallo urne a 
tiwod est in votis. 

AU'a A d r i a t i c o » 
É una rubrica nuova da potersi aprire sul 

(tioniale : ogni di siamo costretti' d'ocoùpareii 
di (lufito benedetto corrispondente da Padova 
all'/l'rf/v'rj/i'co. 

Oggi .id esempio Un teledramma di quel 
.giornale tfattó della seduta dì ieri sera alla 

É intitolato: il suss id io all'Associazione 
Savoia'd' Padooa. 

Sussidio è cèrto parola che non va; la 
stampa ha sbagliato. 
' Tuttavia,! pur nell'orrore c'è là verità : la 
Savoia ieri sera ha avuto un grande sussidio, 
quello della co.scienzà quasi universale, che 
condannò evoluzioni e doféiiionil' ' 

5MSSÌ(J*0 di buon senso e d'onestà: nulla più, 
,ffu'l]'aj"'tìf|8p:,ĵ i5pp da flaasa prima'della vittoria 
.(Ij^lfjì sera alla SavMa. 

Ma' VAdriatioo'n/ùhyn dira: ih suicidio-del­
l'Associazione Savoia. 

Suicidio il nostro, perchè abbiamo licen­
ziato chi non era p_)ù ^d^itto per indole e per, 
'idfc'a'rìnS'anof''niist¥o''Ca^o? ' S 

'^'b, Slglpri, nrt. liberati dal Morelli noi sia*'< 
mo rinati; si respira un'aura nuova, si santo 
che l'fe^ulvbbo'è'sparito," si lavora é si' lotta 
con libertà e con sicurezza dì coscienza. E 
questo voi chiamate suicidio, signor' corri­
spondente lìoW Adriatico? 

Oh '. augurate piuttosto che sempre ed in 
ogni occasione nella vita cosi privata come 
pubblica, gli uomini .sappiano emanciparsi da 
chi li vuol tenere sopra un cammino cpntrario 
allé'iiiclihazìoni. 

Noi ieri sera, noi abbiamo vinto! 

I toiientì gener.ali Avogadro e Sani sono col­
locati in posizione ausiliaria. 

Fanelli, capitano di commissariato nel quinto 
corpo d'armata, sezione Padova, è trasferito 
alfa dTnsztoTO'smiTsrnrdiegtir; ' 

D'Agostino, tènento del 52- fanteria, fu ri-
M,%?J?àtgrAdp.e..dflll.' impiego. Sbrignardello, 
tenento lìBl'dist^ettO'di-iBèlluno',' 6 trasferito' 
al l^' fanteria; MoschinJ, tenente noi Ifi, è 
trasferito al distrotC'6 di Belluno. 

' A 
A t t o fepolco. 
Un macellàio - certo Turbino' - ieri prove­

niva, sopra una carrozza tirata da un focoso 
iRE^vallo, da Porta Codalunga. 

1 aPor qual ragione, non sàpi'di dire, il cavallo 
s'imbizzari e, tolta la mano al "guidatore, si 
diede alla fuga. 

Certo qualche disgrazia aarobbb succeduta,' 
se un giovanotto, certo Boschetti Luigi, non 
av6.sse cornggiosanionto affrontato il cavallo 
con grave suo perìcolo, ferraandblo dì botto 
con vera meraviglia di tutt i . 

II sig. Boschetti merita tutti 1 nostri elogi, 
e lìoì glieli facciamo di nuovo por questo atto 
veramente coraggiiiso. 

Si noti che qiiasto sig. Boschetti è di Schio: 
egli fece la campagna d'Africa ei) ottenne an­
che cosili meritati elogi per atti coraggiosi. 

T u b o de l l ' a cquedo t to . 
Ieri, sùH'angòlo via Falcono, s' è rotto un 

piccolo tubo dell' acquedotto e d' un tratto 
sulla via si riversò gran quantil^ d'acqua. 

Accorsero tosto persone addette al servizio' 
dell'acquedotto,'e l'inconvonlente" fu riparato 

V 
A l l a B a r r i e r a C o d a l u n g a , ' 
Due agenti del dazio di servizio a porta Co­

dalunga, abbandonando, ieri matiina, il posto 
rincorsero il sig. Gennari Edoardo, il quale 
andava per i fatti suoi col suo rispettivo ca' 
vallo, percorrendo la strada di circonvalla­
zione. as<e)"ka'(?'; r'agj^iuntolo, leguardip, con 
modi inurba'nj; vollei'll perquisirlo. 

Il sig. Geriflàri doriiandò il perthè di quello 
ingiusto procèdere, ma quei signori agenti a 
tutta forza lo condussero all'Ufficio daziario e 
perquisitolo, nulla rinvennero, cosi che le guà'r-
die rimasero con un palmo di naso par aver 
preso un granchio tale. 

Oh 1 non dorrebbero i preposti signori in-
culcarn.a'.loro agenti massimo più educative 
ondo'evifài'ii'sìmili dispiacevoli coseV 

Intanto il sig. Oennari ha sporto querela per 
abuso dì aijtoi'iià 

«m r* 

Nuovo p ro fe s so re Univers i t a r io . 
Il' prof. Antonio Biasiutti del nostro Isti­

tuto Tecnico ha ottenuto l'eleggibilità al 
posto di prot. ordinario di geografia dalla 
Commissione incaricata dell'esame dei ti­
toli par la cattedra dell'Università tii Mes­
sina. 

Al modesto scienziato, che tra i mpderni 
africanisti occupa già un posto ^eminente, 
facciamo le più vive congratulazioni: sicuri 
di interpretare i sentimenti delia cittadi­
nanza tutta, che ama il prof. Biasiutti e 
ne apprez2ia l'alto ingegno e la non co-
mone- coltuia. 

* * 
P e r u n l o n t a n i n o . 
Gli abitanti di Via Chiodare reclamarono 

al Sindaco per un lontanino. 
Nulla però ottonerò finora, ad onta' di 

questa risposta in data ig Luglio iSga che 
sembra almeno una promessa: 

Al Sig. Da Pace Luigi 
via Chiodare 

P.VDOVÌ.-
Quale primo firmatario della istanza 9 

giugno p. p. notifico alla S. V. cKe'mentre 
fra brevissimo tempo sarà collocato in via 
Chiodare un fontanino dell'Acquedotto, non 
si può al momento provvedere pei lavori 
di riattamento della pò npa dai quali non 
si [jotrebbero avere soddisfaccentì risultati. 

Pazienti quindi l a 'S :V. a dia comunica­
zione agli altri firmati, che in breve il giu­
sto desiderio di avere acqua potabile sarà 
appagato. 

Il; S i n d a c o 
V. GIUSTI 

*\ 
Not iz ie mi l i t a r i . 
Il ministero della guerra ha stabilito di con­

gedare in anticipazione di dieci giorni i vo-
iohtari dî  un anpoi 
' = È stata pifecogai* al 31 dìcetthAs-la^tio'J-
sen|Miqi^;,4i|M5ti(lpatóT iÌ!,„pr<?<WllH«Jt» l<iìl 
studi per 1 militari studenti ammessi ai ritardo 
nel servizio 0 per i militari di prima categoria 
del 1872. 

— Il bollettino militare contiene: 

con u i ia i spe^a l imi ta t i s s ima- ' 

'I p n il detingli'ato programma 
Il l'i alla Banca 

F.lli C A S A K E T O di F.co, via Carlo' 
Felice, 10, Genova; e presso i principali 
Banchieri e Cambio-valiite. 

cavvo. 
Venezia. 
Bari . . 
Milano . 
Firenze . 
Palormo 
Napoli' . 
Roma . 
Tonno . 

E«(>-aiSluikr(lel 32S'wttaSli'-e 
80 — 7l> 63 ' 67 3fl 

82 
64 
26 
11 
2 

fA 
28 

1 — 2 9 - 7 9 — 75 
- 57 — 3 
- 15 = . 79 . 
- 4 - 71 • 
- 6 •= 78 . 
=. 4t = 32 . 
- 70 — 2S . 

• 17 
•• 7 

49 
. 31 
I 13 

• 19 

=> 55 
= 5i 
=. 44 
— 87 
-= 53 
= 81 

AH'Arc lvescovado di B o l o g n a 
(S) HOJU 33, uro 0 a. 
I due candidati piti pr(ili"l)ili all'.Vrcive-

s(!ovnto di Bijlogna^sono m qiieil" niuinenlo 
filb'tófèfior Zampa 'vescovo di Foili, e man-
signor iHalagyla arciv<;.siiivo di Pmiio . 

Spccialmdnto a Poliigiia ò vivissimo . i! 
(lesiderìi) di conosi'eri li designazione, 
giacché l.i situazione del cli'io e del laicato 
cattolico a liuiogna og{,'i è tale olio ha bi­
sogno (li un prelato prudente si, ma femj'o 
ed autorevole. 

S p a g n a e Va t i cano ^ 
II Nunzio ili Spagna, mons. Di Pietro, na 

sci'illii lina lunga relaziono alla Segreteria 
di SI,ito sugli ultimi fatti cho avevano mo-
iivalu Ili lagnanze rie! Papa veisu la Corte 
di Spagna. 

Nella relazioni; è accennalo il dispiacere 
della Corte per tali l'alti e spocialintiilo pî l 
còngrosBO anticlericale, e si s 'no presi im­
pegni p r evitare simili lutli in avvenire. 

L a s a l u t e de l C a r d i n a l e Blaucl i l 
Sono giuiilc notizie migliurl della salute 

del rai'dinale Bianchi. ^ 
Però poco si .spera, essendo l'Emo Bianchi 

vecchio e ormai rovinato dai ripatuti attaoclii 
di apoplessia. 

L a v is i ta degl i A r c i d u c h i d ' A u s t r i a 
a i S o v r a n i d ' I t a l i a 

(S) ROMA 2;Ì, oro « a. 
In Vaticano si smenliscntio lo notizie ri­

guardo alla visita Cho' farebbero nella pros­
sima primavera gli Arciduchi d'Austria ai 
nostri Sovrani qui e Roina in occaaioijfe 
delle nozze d'argento di Umberto e Maî -
gherita. 

I .clericali asseriscono che nessuna visita 
di Principi di Casa d'.4bsburgo d possibii'ti 
finché nort sarà regolata la questione della 
visita dell'Imperatore. 

Naturalmente questo voci spai'.'ic dal Va­
ticano a smentire una voi,'e che non er« 
ancóra data pei' positiva, riinoti.no che ire 
Vaticano si teme che i Granduchi fac(;iaiìi> 
la loi'o gita a Homa. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO» 
DI PADOVA 

24 Otiolre 1892 
A nneazodì v e r o di P a d o s a 

Tempo medio di Padovi. ore II m. 44 8. 12 
Tempo medio di Koma ore 11 m. 46 8. Wi 

Ossci'vaiiioui moteorolofl icl ie 
seguite all' «Itozza dì metri 17 dal suolo 8 dS 

metri 30.7 dal livello medio de! maro 

22 Otlobre 

Baroniotro a fl-- mil. 
réi-nlonietro centigr. 
Teìisiòiif! del vap.acq. 
Umidità relativa . . 
liirczioue del vento . 
Velocità chd. orar, del 

venti) 
Stato liei c'eìo . . 

Dàlie 9 ant. del 22 allo fl aut. dei 23 
Temperatura massima = -)- 10.'6 

*i mìnima = -f- 3".5 

Ore- 1 Oro 
9 ano. 1.3 pom. 

Ore 
9 pom. 

—-r-=--= = -= 
740.9 748.2 

-1-6.« i-l-fl.8 
6.5 1 5.9 
87 ; o.'-i 

W S W N 

7.50.] 
-1-7 0 

6.3 
84 
N 

5 2 10 
ser. >i^v. sereno 

F. tìioLTUAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprielario 
Leone Angeli, ger. respoasahile. 

lostre informazioni 
L e t t e r e da B r e s c i a ' e da R o m a 

confermano le voci di probaljili di.s-
sensi nel seno del' gab ine t t o in causa 
delle idee, olia !' on. Zanarde l l i pro­
pugne rà nel' suo discorso d ' I s e o circa 
In polit ica eoolesiiistici : s embra d e 
questo idee, condivise dagl i a l t r i mi­
nis t r i , s iano r i p u d i a t i dal l 'on . 'Bonacoi , 
minis t ro guardasigi l l i . 
. 11 p r o g r a m m a del Zanarde l l i , su 
ques to plinti), comprende , fra l e a l t r e 
misure cónt ro il V a t i r a n o , anche la 
revoca àeWepqeuatur. 

Quan to al; banoliet to d ' I s e o finora 
SI p a r l a di 120 adesioni di deputa t i 
di s inis t ra : scarseugiano però le in 
div idual i tà più spiccato dei pa r t i t o . 

L a s t ampa zaiiardell iana è g ià in­
formata nr t ic ipa tan ian te di ciò che 
iirà ZanardtìU , e r i a s sume il d iscorso 

jie,i 'suoi punt i pr incipal i . 
... {""ftiifier sc remato pa ro ohe il Z a n a r ­
delli adot terà-verso il Min i s t e ro un 'a t ­
t i t u d i n e ' d a Giove Olimpico, d i c e n d o : 
« Sa' farai ciò ohe voglio io, t i r i spar-
miorò i mici fulmini. » 

Lo studio fotogràfico 
DS GENOVA 

spedisce g r a t i s a sempl ice r i c h i e s t a 

UN BELLISSIMO 

Album sigillato 
sat^. 

CONTENENTE 
iiilere.«sautiS8liiae Ibtograrto di persone 
ohe si resero celebri jior aver ottenuto 
ciò che tutti desideriamo e che possiamo 
ottenere valendoci del chiari e saggi con' 
sigli che In dottd Atbuui s igi l la to si 
leggono.' 

VERO ESTRATTO 
01 CARNE lEBIB 

Sì conserva ìndeQnitamonttì, perchè spoglio 
dì tEraŝ -i, altmtnina 0 {gelatina. 12 
Genuino soltanto se cìa-
8Óun vaso porta la 
firma ia inchiostrò ' 

COLLEGIO ZITELLI GMPSRIM! 
Co! jìiorno 3 novembre p. v. sì aprirà, come 

di consuetudine, in questo Istituto la Scuola 
esterna allessavi. 

Quest'anno per rendere magsìurmente utili» 
uesta Istituzione verrà ampliato to Studio 
dello Lingue straniere, specialmente dell Te-j 
desca e Francése con Corsi compleraentar 
a tale scopo. 

Padova, il 1 Ottobre 1892. 
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i-^ete Adriatica Society Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omr, 1,59» 
» ;> ,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocol. 1,21 » 
niistp 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,36 a. 
D'ilo» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1.50 p. 
3,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9,16 » 

11,20» 

VenozlaTPadova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-^T> 
aoool. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,1B » 
» 6,16 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a, 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
8, 4 » 
4,31» 
B,43 » 
7,41» 

11,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p. 
2,.« » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,62 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,8f,p. 
6, S» 

10,50 » 
1,44 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 i> 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,56 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

dir. 11.25 p 3,26 a. 
omn. da Ver. 6,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 a. 
omn, 5,43» 
misto 7,69 9 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

» 6,30» 
5mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11530» 
2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da RoT. 5,16 » 
. misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

laaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn.. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,i=» » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10p. 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Be l luno-Montcbe l l i ina 
tn i i . 4.50 a. 
miste 1.20 p. 
Otti). 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. | 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.— a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 

6,30» 
10, 6 » 
i;3o, p. 

(2) 3,30 » 
5,30» 
",20 » 

M o n t e b e l h m a - B e l l u n o 

6,51 a. 
9 , ^ » 

12,36 p. 
• • 4 ; — » 

4,21 » 
«:8,"= » 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mi8to(3)6, 9a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

7 , - a . 
8,50» 

11,50 » 
6,18p. 
7,14» 
8 , - » 

10,42» 
(1) lino u Dolo al Sabato •= (S) Vino n Solo il Sabato e glotui FtatiT 
(3) Sa Bolo al Sabato = (i) Da Dolo al Sabato e glomi FeltM. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a u o - P a d o v a 
6,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto~'7,-='a.r 8738 a7" 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.| 6,10» 

Trev i so-Vicenza 

misto 
omn. 

5,—a. 
8, 5» 
2 , ~ p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
iwitìto 8 , 1 8 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Cpneg l l ano 
omn. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl i ano-Vi t to r io 
omn, 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p , 
omn. 3,55 » 

8,45» 

8,18.a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6,42» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a, 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e i l u n a - P a d o v à ' 
omn. 4,52 a. 
misto 11,™ » 
» , 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

misto 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33» 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

FER BRANCA 
SFEOIALITA UEI FtìTELLI BR* WCA DI MILANO 

F o r n H o r i de l la H . C a s a 
J SOLI CHE NE PO:},ÒEO(WNOJLVERO E ÙBNUTNO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anveisa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 t Vienna 1873 
Gran Dijitoma <h i qrado all'E'*posiz'ona di Londra i8S8 

MpdagliP d'oro "Hi T^postsioni dt BnrcUoi a iHH8 r Pait/i i8^'i 
Gran Diploma d Onore ~ luletmo i892 La pìu alta Ì ico7ìipsnsa 

1 ' li^o d(l r C I M Ì-VAAU \ 1 . 
^e)nii , quist i '•u I tini 11 lìiiti 1 i ii 
0 D! fiinipli.i Itiidilie hmt iid p-^^dm \ 

UmAo luium., toiìipo'-to di 11 {i lin 
Li Mii /n IH ìinn(ijri{ '•Ì i (|iiill 1 lii 
h (ht-C-lKUlP L "«(111 ni 1111 III! TttlIIIM 1 
notiiliL 1! imi (il '^ini tin i i] < 111 u 

Mi I Hill 
iiilili ili 

Il iiidi^c-iiom td è larcoiminiliilo |ii 
(iMjtliliL <ì{ilo baaldu j KfiiPiih// 

(Hii Idibn iiiifrmiltent] e 
fli ((IH sta bevdiida, Pd \i 0 

preln Mono 
l l ì i in 

.1 

I i!i 1 \)ì(tìdp nicicolnlo tmi l 'nt( |!n loi sdì 
I I iiiiizn i 11 t!(linh//i IÌPI veiilniolo. di 1 
i i i i m d i idle [KIMÌIIC M^-^dlr i i|ii(l nuli 

li ( h i ifiiM d)j.( 111 IH II d I if// 
t(i jio I iM (ili MIMI IMAM \ i[ din innn soliti i iind 1 1 
mi li di (d linli indi \i t dii l; ipjii M ni inrf M iiKijidi ifni 

V iagg i a to r i pel Vene to s 'gg LUIGI D E - P R O S P E H I e PONZIO B R E G A N Z E 
Prezzo ' QtU&Ltt "aBde L. 4 =» Piccola L. 2 

Esierere suU' Elie' ^fta la i i m . asversale FRATELLI BRANCA e C. 
t^ ^r BUS'? Sii'sa ^r ^ije ro '*Ti i%rrAy<a«^8 -en 

Idi Mtin 1 col ciff̂  — 
i!n I' iipclhlo Inolili-) 
i iimdi 111) lidio splpiii, 

M'ilii luiKiìil 111 inidin 
I I I I di < îinili iiìconiDdi 
Moi ih 

FIOR BĴ  
l i zzo di NOZZE 

Per Imbellire la Garnaélone. 

Onde far risplendcre i l viso i[ affasctaante b * 
tali, e per "dare olle mani, alle spalle, ed nlW 
braecil splendore ahbagliaiite, usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che impaile e oomumca la deli. 

Hosa fragranza e delicate tinte del giglio f della 
iosa H vm liquido igienico e lottoso. B. senza 
rtvaW al mondo per preservare " «-idowara la 
bellezza della giovemìi. 
, Si vende datuttii Farmacisti Inglesi e princIpailTTO 

flimierieParniccliieri. Fabbricajn Londra: ii.i tx r i a 
'^^;>^han!Dto^ HoW, W-*" 

Sncii'lu d'Atsi cmaziommvtue a quota flwa tonti n i rianni ilcu' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R Oov ino, bmando^i sullo 'splendido ehtto oite-
nvto lo kcorìo annocoel' aver pagato, m ma di an/iapazwne, 

tutti i mot numerosi stmstri al 100 °|„ — intende quest'anno di 
i allargare maggior menet la sfera della sua Azienda; motivo per 

cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-r 
gente .Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta pjrov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 

I a garanzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 

Il Lirettore Generale G. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi P a s o i i ' p r a r i c e s c o 

DA V E R OH A' . 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiat'i 

da tutti i Medici 
e a Pariai - Nuova Yori*. ; 

S E L V A T I C O 
G n i d a del la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e 6 
L Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

OiildadeiiaCittàdiPadoYa 

ftr 

SiilRiCOLSSI 'EIEZIONE e Sonfettì 
C O S T À N Z I autorizzati ali;: venuita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radioal-
menie iin 2 ó 3, dlg le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, liussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi U. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rltà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinalì. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A ccku the ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente coU'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'lniOzicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincì? nieaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la. itrma autografa in nero del­
l'inventore. 

/ 

AJILITARIZZATO 

I D I E S T E (COLLI EUGANEI) 
sulle i iuoe | fe i ' rov ia r ie Bo logna -Venez ia e Pav la -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta annua ùv^ 500 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto und ic i mesi . = Uniforme alla bersàgliera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

DMNTI BIANOMI 
Iglane della Bocca. 

LACQUA DI BOTOT 
"«^ - ConsenaIDoitl,Usarti la eemlw,Rhfresai08M«. 

ÉSIBASI SESPUE la Vera ACQUA éi B$rOT. 

DEPOSITO CINXIIAUI: 17, Rue <• la Palx, Parigi. 
AUnCAJIIIf»: 9 » , a i « Utet-BIWM. 

VBMDIT» IN TUTTTB 1.K PROPWMKRlS, 

^•«>^VKa;H«i(>aTlB*lgnM<illatt*,imBotot,iii>fftm»m>Hf^^ 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacohettò 

LA PUBBLieiTl 
ECONOMICA II«' IV P A G I N A 

CEMTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

GEiMTESIiVil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te appa r t amen t i , c amere , negozi , locali d 'ogni gè-
n e r e d'affit tare? 

Ave te danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alia l'tilibììnlà Economica 
<a.©l « a o a x n a . n © » 

È linutile prescBlarsi persoiiatmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CIKQins CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente MI Gioriiiile di Padova l i C o m u n e 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DE CAPELL 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI, 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO Al CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IK TUTTE LE FARiilAClE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H. ROBE T & € o . ' 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tpraabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

; Prenniata Fonte a«£èil!iiiea - Ferrugtiiiosa di 

', T>«iiiii<flpiBliiiiiiiJl JiiiiiiiMiff • ! ! '̂ '<v.';l« ^ - ' oJ&B w&aalaB ^ Q ^iiiiwiiy 

' ' Ì N V A L L E P K J 0 N E L T R E N T I N O 
'< ' Bieca di ferro e g&z carbonico, la preferitR delle Acque da tavola, unica coasIgUata 

del Medici,per la cura a domioiUo. 
^ DìttBilOHB IH BaBSOiA, Basza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. (HONÀ 

si dis t inguono i benefici cfTetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti defili adulti e dei bambi­
ni; è di sapoye gradevole come 
il latte e di facile ditiestione.Lc 
bottiglie dt-ila Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color «Satmon » fro^a pallido). 
Chiedere la genuina ICmulsio-
ne Scott preparala dai cliimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

r-wrywww^'v^'V-^-vvv'm'^v^O 

LA P E R S E V E R A N Z A 
<; o-niiì l'ho i\n .S;Ì niinj si piilil)lir(t oj-iii ni:i'i'n^i u' *'ila'io 

Politico Scientifico Letterario-A iitìstico Commerciale Agrario* ecc. 
È uno IIFI più diffusi ed importanti giornali d'Iialia, di |-»randlsslmo 

forniatu, di bella edizione, ricco di notizia telegrafiche « di iufurmaiiioni 
proprie. 

L'f^BBONAMENTO cost sulinto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicilio'. 
» 2 2 •=• Id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre:in proporzloi!ie. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1" che dal 16 ogni mese. 

(Un Niimero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estoni.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole ÌJ . S.fiO (('ranco nel 

Resnn), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leugl , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar i g o v e r n a t i v e , un volume ui nitielOOO pa­
gine chf SI pubblica oeni anno. 

'iRAflS Manifes t i e N u m e r i di g a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ill'Ucio della Perseveranza iii Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abbonamentt. , , 

COLLEGIO FRICKER 
I S n c c e s s o i - e B i e b e r - S c l i l i U l i , S c l i l n z n a c l i j 

(ARGOVIA - SvizziìBA TEuiacA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle .scienze tecniche 1 
1 e commerciali, 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clirna salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesavo Moliimi'i, Valenza | 

p. Bassignana, ed al Direttoro. ..i 


